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    Introduzione


    La storia di Fondazione Milano -Scuole Civiche è antica e affonda le sue radici nella volontà del Comune di Milano di offrire concrete opportunità per i giovani milanesi per la costruzione di solide basi per una carriera lavorativa. Sono scuole che offrono competenze nelle cosiddette arti performative, cinema, musica e teatro e una che da più di 30 anni si occupa di alta formazione nell’ambito delle lingue applicate.


    Da alcuni anni la Civica Scuola Interpreti e Traduttori, oltre al corso che consente di conseguire un diploma equipollente alla laurea triennale in Mediazione linguistica e culturale, e alle lauree specialistiche di Traduzione ed Interpretazione, propone una laurea specialistica in Comunicazione internazionale. Il testo che ci si accinge a leggere racconta di una pattuglia di studenti di quest’ultima facoltà che si sono cimentati in un’iniziativa perlomeno lodevole.


    

      Il direttore di dipartimento, prof. Pietro Schenone ha acconsentito ad una attività che potrebbe apparire non ortodossa,ma che ha dato significativi frutti.

      


      La scelta, coraggiosa, prevedeva il coinvolgimento degli studenti del primo anno nella campagna promozionale del corso di Comunicazione, un coinvolgimento diretto, compiuto. Agli studenti è stata affidata in toto l’attività.

      


      Il premio, oltre ad un significativo accrescimento delle competenze è stata una borsa di studio; l’iniziativa era facoltativa, i risultati eccellenti. Gli studenti coinvolti hanno accettato con entusiasmo, hanno costruito una campagna efficace e hanno messo in pratica nozioni apprese. Come dicono loro sono diventati “studenti con esperienza” e hanno sperimentato di persona da dentro le aule universitarie il loro lavoro, il loro ruolo, la loro opportunità.

    


    Un metodo che ci somiglia, un metodo che incarna lo spirito antico che ha dato vita alle nostre Scuole, coniugando eccellenza, capacità di innovare e voglia di creare per le giovani generazioni. Un piccolo successo che racconta una storia antica, la voglia di costruire opportunità dentro un’organizzazione che continua nel solco della tradizione ad innovare, proponendo formazione ed occasioni per i giovani, ormai non solo milanesi.


    Monica Gattini Bernabò


    Direttore generale Fondazione Milano Scuole Civiche


  

    Vincere le scommesse


    Sono anni che insegno e che coordino il corso di laurea magistrale di Comunicazione Internazionale. Anni intensi ed importanti, anni in cui nella relazione con gli studenti ho imparato molto.


    Il corso di laurea lo abbiamo progettato con alcuni colleghi immaginandoci una traiettoria che permettesse agli studenti di raggiungere una competenza pratica, che permettesse loro di affacciarsi al mondo del lavoro avendo le idee chiare. Formiamo giovani in grado di fare le domande giuste.


    E’ un corso duro, gli studenti sono pochi, le interazioni molte. Possiamo permetterci di lavorare molto sui progetti e i ragazzi sono costantemente messi alla prova.


    Crediamo molto nella necessità di raccontare storie credibili, cerchiamo di creare opportunità concrete, e tutto questo ha un costo in termini di impegno e di costanza che i nostri ragazzi pagano, direi volentieri.


    Un manipolo di studenti, motivati, in gamba, sono una macchina da guerra. L’ho imparato in questo scorcio di anno accademico; dopo un semestre duretto ho proposto ai giovani del primo anno di occuparsi della promozione del corso. Una attività extra, niente crediti; solo esperienza. Non pensavo in una adesione così entusiastica, ero certo di essermi complicato un po’ la vita.


    Crediamo molto nel nostro metodo: mettiamo i ragazzi in condizione di risolvere problemi, così come sappiamo benissimo che gli studenti sbagliano, e parecchio pure. Siamo consapevoli che sbagliare facendo le cose sia uno dei passaggi maggiormente educativi; e poterselo permettere è un regalo non da poco. Quindi abbiamo fatto così, abbiamo messo gli studenti nell’arena e loro si sono fatti valere.


    L’ufficio stampa, la community sui social, il lavoro con i grafici; la scrittura, il team e i ruoli. Le abbiamo sperimentate tutte, abbiamo messo in piedi per un’estate un’agenzia. E abbiamo vinto. Hanno vinto per verità.


    In questo libro le loro gesta: un manipolo di studenti che ci hanno messo il cuore e la faccia per raccontare il loro corso di laurea, invece che andare in vacanza.


    Lele Rozza


    coordinatore Laurea Magistrale


    Comunicazione internazionale


   

    “Cantami, o Diva, del Giovane Studente di Comunicazione Internazionale,


    la grande esperienza che infiniti addusse,


    colpi ai Comuni Studenti Mortali,


    molte anzi tempo alla Disoccupazione


    giovani travolse alme d’inesperti,


    e di noia e mestizia orrido pasto


    lor salme abbandonò (così di Università


    l’alto consiglio s’adempìa),


    da quando


    primamente disgiunse aspra nullafacenza


    il re de’ Comuni Studenti e il divo Studente di Comunicazione Internazionale”.


    


    Questa storia narra delle gesta degli impavidi studenti di Comunicazione Internazionale che, forti della loro esperienza acquisita durante l’anno accademico, si distinsero dai comuni studenti mortali. Ecco come tutto ebbe inizio…


  

    Capitolo I: L'inizio


    1.1 Un corso di laurea non ordinario


    La conclusione di un corso di laurea triennale pone molti neolaureati di fronte ad un bivio. Tentare la sorte cercando un lavoro o proseguire con gli studi cercando di specializzarsi in un settore? Il laureato triennale in lingue, sia che abbia frequentato lingue e letterature straniere, mediazione linguistica o una scuola per interpreti, si ritrova con un bagaglio di conoscenze (molte) ed esperienze (poche) che lo indirizzano naturalmente verso una laurea magistrale che gli permetta di proseguire con lo studio delle lingue. Il vero problema è trovare un corso che permetta di prepararsi nel modo migliore al mondo del lavoro, che permetta di acquisire sia nozioni più specifiche, ma anche esperienze pratiche.


    Nel terzo anno di studio universitario, quando mi sono trovata di fronte al bivio, ho scoperto grazie al passaparola e al web, il corso di Comunicazione Internazionale della Civica Scuola Interpreti e Traduttori di Milano. Incuriosita dalla proposta didattica e dalla possibilità di partecipare a progetti professionali curriculari, ma soprattutto dallo stage finale di sei mesi, mi sono iscritta al test di ammissione. Dopo aver superato le due prove scritte di lingua e il colloquio orale, mi sono immatricolata e senza indugi mi sono presentata a lezione all’inizio dell’anno accademico.


    Sedendo tra i banchi della scuola, mi immaginavo di prendere parte alle solite lezioni universitarie: spiegazione-appunti, manuale-slide e poco più. Ben presto mi sono accorta però, che l’impostazione del corso è ben diversa da quella, soprattutto teorica a cui le università italiane troppo spesso ci abituano.


    Bisogna dire, prima di tutto, che il corso è convenzionato con l’Università di Strasburgo quindi, oltre alle votazioni in ventesimi, ereditiamo dai cugini francesi anche la valutazione continua in itinere e molte attività pratiche ed applicative durante le ore di lezione. Il corso offre allo studente un buon bagaglio teorico di due lingue di lavoro, marketing, diritto internazionale, economia, comunicazione e linguaggi del web, ma non vuole formare un contenitore di nozioni, incapace di inserirsi nel mondo del lavoro. Una volta usciti dal corso di Comunicazione Internazionale non si diventa soltanto neo-laureati, ma neo-laureati con esperienza. Avete presente quegli annunci di lavoro in cui si cercano neo-laureati, neo-diplomati o apprendisti con esperienza alle spalle? Ebbene, questi individui non sono delle chimere: Noi di Comunicazione Internazionale ci stiamo preparando al mondo del lavoro non solo con le lezioni, ma anche con le molte attività pratiche che la scuola ci propone, sin dal primo giorno di scuola. Il corso propone infatti diversi progetti, in cui gli studenti possono iniziare a capire come funziona il mondo del lavoro; spesso queste attività costituiscono il corpo centrale di una materia e lo studente viene valutato in base al modo in cui ha sviluppato e portato a termine il suo progetto.


    Non esagero quando dico che le proposte arrivano già dal primo giorno di scuola: durante la prima lezione di Italiano Scritto Professionale, la Professoressa ci ha subito proposto di partecipare ad una attività importante del nostro corso di laurea che permette di avvicinarsi al mondo della comunicazione, esercitandosi con le nostre lingue di lavoro. Sto parlando del live-twitting, cioè la cronaca live di eventi e conferenze con i 140 caratteri che Twitter mette a disposizione degli utenti. Sin dai primi giorni del corso ci è stato proposto di partecipare al team che si occupa del live-twitting per la nostra scuola e durante l’anno accademico trascorso anche per Padiglione Italia. Abbiamo avuto la possibilità di twittare in italiano, ma soprattutto nelle nostre lingue di lavoro durante l’apertura dell’anno accademico della nostra scuola, durante alcuni eventi organizzati da Padiglione Italia e Fondazione Feltrinelli e anche durante i Radio Days Europe che quest’anno si sono svolti a Milano. Le radio di tutta Europa si sono date appuntamento nei padiglioni della Fiera Milano City e Noi di Comunicazione eravamo tra gli addetti della stampa, seguendo le conferenze e gli eventi organizzati, raccontando sui nostri profili Twitter ciò che accadeva. Alcuni di noi hanno addirittura avuto la possibilità di twittare per il programma di Radio Rai, Radio Anch’io e di assistere alla programmazione della scaletta e delle interviste e lavorare insieme a dei grandi giornalisti.


    Un altro esempio di grande opportunità che ci è stata offerta durante il nostro primo anno di corso, è stata la collaborazione con l’ufficio di Padiglione Italia nel periodo precedente l’inizio di EXPO 2015. Coordinati da una nostra Professoressa, siamo diventati i PadIt Ambassador del padiglione, con il compito di selezionare il materiale da pubblicare sulle pagine Facebook e Twitter ufficiali di Padiglione Italia e di tradurlo in ben 7 lingue. Abbiamo iniziato quindi ad avventurarci nel mondo del Social Media Management, con la possibilità di lavorare per un cliente importante, insieme a dei professionisti e in un contesto multilinguistico.
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